
dell’apprendimento che riguarda la capacità di leggere e scrivere, atti 
semplici e automatici per la maggior parte dei bambini, ma difficili per il 
4% della popolazione scolastica e causa di dispersione soprattutto nelle 
regioni come la Sicilia e la Campania che in questo settore hanno un  riste 
primato. Dopo il saluto del Sindaco, dott. Martino Maggio e del Presi-
dente dell'istituto di Credito, dottor Liborio Catalotto, la dott.ssa France-
sca Maggio, psicoioga, psicoterapeuta presso il Centro Soldali con Te, ha 
illustrato in modo esaustivo la legge 180, n. 70 che finalmente, dopo un 
travagliato iter, viene a riconoscere come “Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento” la dislessia, la disortografia, la discalculia - in assenza di deficit 
neurologici e sensoriali - e che prevede misure compensative, educative 
e didattiche di supporto, e campagne di sensibilizzazione degli insegnanti 
e dei genitori per favorire la diagnosi precoce. La legge - la cui importanza 
nel corso della puntuale e articolata relazione è stata evidenziata - pre-
vede addirittura un orario di lavoro flessibile per i genitori di ragazzi af-
fetti da DSA. In seguito, la dott.ssa Serena La Barbera, psicopedagogista, 
Presidente della Sezione territoriale AID Palermo, è entrata nel cuore del 
problema, portando come testimonianza la sua personale esperienza di 
dislessia. Dalla sua appassionata relazione è venuta fuori una realtà in-
credibile. I ragazzi affetti da questo disturbo, di solito, hanno un quo-
ziente intellettivo più elevato della media e sono dotati di talenti che se, 
adeguatamente riconosciuti, si possono manifestare con risultati sorpren-
denti. La relatrice ha evidenziato la necessità della diagnosi precoce at-
traverso particolari segnali da attenzionare nella Scuola primaria - 
inversioni delle lettere, difficoltà nella fine motricità, disorientamento 
spazio temporale - e che, se ignorati o non riconosciuti, possono creare 
equivoci e penalizzare ulteriormente gli allievi. 
Infine il dottor Giuseppe Rizzuto, nel suo vivace e interessante intervento, 
dopo avere raccontanto la sua esperienza di padre di due gemelli disles-
sici, ha fatto sfilare sullo schermo le immagini di dislessici famosi come 
Einstein, Robin Williams, Leonardo, Raffaello, Newton. 
Tre voci diverse, ma complementari per fare chiarezza e informare su un 
disturbo che è necessario conoscere per diagnosticarlo precocemente e 
favorire con strategie adeguate un ottimale percorso scolastico. 

Alice
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Gara di Mountain Bike a Pantelleria
Brillante risultato dei Sambucesi

Un’altra chiesa toma ai sambucesi
Riapre la Chiesa del Rosario

Convegno sulla dislessia
Per una diagnosi precoce

Il 9 Aprile, la squadra 
Sambucese  di Mountain 
Bike, capitanata da 
Claudio Giacone, ha 
partecipato ad una 
straordinaria e prestigiosa 
gara di Mountain Bike 
organizzata nel suggestivo 
scenario del territorio 
dell’isola di Pantelleria. 
Grande soddisfazione tra i 
partecipanti, che si sono 
cimentati tra percorsi 
sterrati, salite impegnative e discese ardite tra rocce laviche e tortuosi sentieri. 
Il traguardo, dopo circa 50 Km. di pura fatica, è stato opportunamente 
posizionato ai margini dell’incantevole “Specchio di Venere”. Si sottolinea 
la prestazione del sempre giovane Dott. Nino Ciancimino che ha completato 
la gara con un tempo di grandissimo rilievo. Brillante il risultato sportivo 
ottenuto dalla nostra squadra con il primo posto assoluto per numero di 
atleti giunti all'arrivo e, a livello individuale, da segnalare il primo ed il terzo 
posto nelle proprie categorie, ottenuti rispettivamente da Mario Martino e 
Nino Cusenza. 
A chi volesse seguirne le attività, ricordiamo che l’A.s. Dedalo-Sambuca di 
Sicilia è presente con un proprio profilo su Facebook.

Dopo tanti anni, venerdì 15 
gennaio - 43° anniversario del 
terremoto - è stata riaperta al 
culto la Chiesa del Rosario. 
La sua chiusura è stata 
decretata negli anni Novanta 
in occasione del restauro in 
parte mai conclusisi. Per la 
sua apertura è nata una sorta 
di gara tra i residenti il 
quartiere - e non solo - che 
hanno rifatto l’impianto 
elettrico, la tinteggiatura della 
pareti, la revisione dei tetti, 
gli arredi, il rifacimento dei 
banchi, il restauro della Via 
Crucis e la lucidatura del 
pavimento. Prosit!

(segue da pag. 1)


